
LAVORO & PREVIDENZA

Per il 2024 importo massimo mensile della NASpI
pari a 1.550,42 euro
L’INPS ha, come ogni anno, determinato gli importi massimi validi dal 1° gennaio dei principali
ammortizzatori sociali
/ Giada GIANOLA
Con la circolare n. 25, pubblicata ieri, 29 gennaio 2024,
l’INPS ha indicato gli importi massimi validi dal 1° gen-
naio 2024 dei trattamenti di integrazione salariale,
dell’assegno di integrazione salariale del Fondo di in-
tegrazione salariale (FIS), dell’assegno di integrazione
salariale e dell’assegno emergenziale per il Fondo di
solidarietà del credito, dell’assegno emergenziale per il
Fondo di solidarietà del credito cooperativo e dell’asse-
gno di integrazione salariale del Fondo di solidarietà
riscossione tributi erariali.
Con tale circolare sono inoltre stati indicati gli importi
massimi delle indennità di disoccupazione NASpI, DIS-
COLL, ALAS, dell’indennità straordinaria di continuità
reddituale e operativa (c.d. ISCRO), dell’indennità di di-
soccupazione agricola, nonché la misura dell’importo
mensile dell’assegno per le attività socialmente utili.
Per quanto riguarda i trattamenti di cassa integrazio-
ne guadagni (CIGO e CIGS), CISOA e assegno di integra-
zione salariale (c.d. AIS) del FIS, l’importo massimo
mensile di cui all’art. 3 comma 5-bis del DLgs. 148/2015
in vigore dal 1° gennaio di quest’anno è pari a 1.392,89
euro lordi (per un importo netto di 1.311,56 euro), men-
tre per il settore edile/lapideo l’importo sale a 1.671,48
euro lordi (1.573,86 euro l’importo netto) in virtù dell’art.
2 comma 17 della L. 549/95, che dispone un aumento
nella misura del 20% per intemperie stagionali.
Con riferimento alle indennità di disoccupazione NA-
SpI, DIS-COLL e ALAS, per il 2024 la retribuzione da
prendere a riferimento per il relativo calcolo è pari a
1.425,21 euro, con la precisazione per cui l’importo
massimo mensile di tali indennità non può in ogni ca-
so superare, sempre per il 2024, 1.550,42 euro.
Tale importo rileva ai fini della determinazione del c.d.
ticket licenziamento, pari al 41% del massimale mensi-

le di NASpI per ogni 12 mesi di anzianità aziendale
posseduta dal lavoratore negli ultimi tre anni. Si ricor-
da che il suddetto contributo è dovuto in un’unica solu-
zione dai datori di lavoro nei casi di interruzione dei
rapporti di lavoro a tempo indeterminato per le causa-
li che, indipendentemente dal requisito contributivo,
darebbero diritto alla NASpI.
Avendo l’INPS stabilito, come sopra indicato, la misura,
in vigore dal 1° gennaio 2024, dell’indennità di disoccu-
pazione NASpI, determinando in 1.550,42 euro l’impor-
to massimo mensile di detta indennità, l’importo per il
2024 del ticket licenziamento dovrebbe essere pari a
635,67 euro (vale a dire il 41% di 1.550,42 euro) per ogni
anno di anzianità lavorativa del lavoratore. Si resta, co-
munque, in attesa di ulteriori istruzioni e precisazioni
sul punto da parte dell’Istituto previdenziale.
In relazione all’indennità di disoccupazione ordinaria
agricola con requisiti normali, da liquidare nel corso
dell’anno 2024 con riferimento ai periodi di attività
svolti nel corso dell’anno 2023, trova applicazione, in
ossequio al principio della competenza, l’importo mas-
simo stabilito per tale ultimo anno, pari a 1.321,53 euro
(cfr. circ. INPS n. 14/2023, § 2).
Con la circolare in commento si precisa, infine, che il
reddito da prendere a riferimento per il riconoscimen-
to della prestazione ISCRO nell’anno 2024 è pari a
12.000 euro; nel documento si legge quindi che l’impor-
to mensile dell’ISCRO per quest’anno non può essere
inferiore a 250 euro e non può superare 800 euro.
Dal 1° gennaio 2024 l’importo mensile dell’assegno
spettante ai lavoratori che svolgono attività social-
mente utili, a carico del Fondo sociale occupazione e
formazione, è invece pari a 691,89 euro.
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